




i profili di coerenza esterna con gli strumenti di pianificazione e gli eventuali piani o programmi di 

settore di altre amministrazioni;  

b) ove si tratti di uno strumento di pianificazione urbanistica comunale, i profili di coerenza interna 

con gli atti comunali di governo del territorio sovraordinati;  

c) il rispetto delle disposizioni di cui al titolo I, capo I, con particolare riferimento alla tutela e 

riproduzione del patrimonio territoriale;  

d) ove si tratti di uno strumento di pianificazione comunale, il rispetto dei criteri per l’individuazione 

del perimetro del territorio urbanizzato di cui all’articolo 4;  

e) il rispetto delle disposizioni relative al territorio rurale di cui al titolo IV, capo III e del relativo 

regolamento di attuazione di cui all’articolo 84;  

f) il rispetto delle disposizioni di cui al titolo V e del relativo regolamento di attuazione di cui 

all’articolo 130.  



delimitazione dell’ambito portuale

razionalizzazione delle funzioni già presenti nell’approdo



miglioramento dell’offerta dei servizi

potenziamento della dotazione di impianti

miglioramento dell’accessibilità stradale

rapporto porto-città





piazzale del porto

realizzazione della barriera soffolta anti-insabbiamento

approfondimento del fondale portuale



Piano regolatore portuale Attuazione del piano regolatore 

portuale. Regolamento di attuazione Regolamento 

di attuazione dell’art. 87 della L.R. 10/11/2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) in materia 

di porti di interesse regionale

Approvazione dei piani attuativi

Conformazione ed adeguamento al Piano degli atti di governo del 

territori della Disciplina del PIT-PPR

4. Le varianti agli strumenti di cui al comma 1, sono adeguate per le parti del 

territorio interessate, ai sensi del precedente comma 3 e secondo quanto previsto dall’articolo 21”. 

Procedura di conformazione o adeguamento degli atti di governo del territorio

Svolgimento della conferenza paesaggistica nelle procedure o di 

adeguamento degli strumenti della pianificazione

Disposizioni generali per la valutazione ambientale strategica degli atti di 

governo del territorio e delle relative varianti

Tutela del territorio e condizioni per le trasformazioni. 

Individuazione del perimetro di territorio fermo restando 



quanto previsto ai commi 3 e 4, nuovi impegni di suolo ai fini insediativi o infrastrutturali 

sono consentiti esclusivamente qualora non sussistano alternative di riutilizzazione e 

riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti. Essi devono in ogni caso 

concorrere alla riqualificazione dei sistemi insediativi e degli assetti territoriali nel loro 

insieme, nonché alla prevenzione e al recupero del degrado ambientale e funzionale

Disposizioni transitorie generali, nei cinque anni successivi 

all’entrata in vigore della LR T 65/2014 i comuni possono adottare ed approvare varianti al 

piano strutturale ed al regolamento urbanistico che contengono impegno di suolo non 

edificato all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato come definito dall’art. 224 previo 

parere favorevole della conferenza di copianificazione all’art. 

si considerano territorio urbanizzato le parti non 

individuate come aree ad esclusiva o prevalente funzione agricola nei piani strutturali vigenti 

al momento dell’entrata in vigore della presente legge (LR T 65/2014) o, in assenza di tale 

individuazione, le aree a esclusiva o prevalente funzione agricola individuate dal PTC o dal 

PTCM

Statuto Sistemi e Sottosistemi modificato in seguito 

alle osservazioni al PS. Tavola Sta 6. Sistemi territoriali: collina – costa – pianura. Sottosistemi 

SST_AP - SST_A - SST_U Settembre 2006

“2. Non sono soggette alla conferenza di cui al comma 1 le previsioni che comportano 

impegni di suolo non edificato all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato nei seguenti 

casi:

….omissis…. 

b) interventi attinenti alla sicurezza, al pronto soccorso sanitario, alla difesa idraulica e 

idrogeologica;” 



2. Non sono soggette alla conferenza di cui al comma 1 le previsioni che comportano impegni 

di suolo  

….omissis…. 

d) ampliamento delle opere pubbliche esistenti; 

Qualora le previsioni localizzative di nuovi porti o la 

riqualificazione e l’ampliamento di quelli esistenti comportino la modifica del piano strutturale o del 

piano operativo, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 45.” 

relazione tecnica illustrativa e di coerenza



“Avvio del procedimento finalizzato all'accordo di Pianificazione inerente il Piano Regolatore 

Portuale di Talamone e contestuali varianti al piano strutturale e al Regolamento urbanistico; avvio 

fase preliminare di VAS ai sensi dell'art. 23 della lrt 10/2010”

avvio del procedimento

Documento di presa d’atto dei contributi pervenuti ai sensi della LRT 65/2014 (allegato alla 

presente)



riorganizzazione 

per l'individuazione autorita' competente distinta vas e via. Approvazione regolamenti di disciplina

Documento di presa d’atto dei contributi pervenuti ai sensi della LRT 65/2014 (allegato alla 

presente); 

Documento di presa d’atto delle indicazioni di cui al Verbale del NUV VAS  ai sensi della 

LRT 10/2010 (Rapporto ambientale, pragrafo 1. 3 – Presa d’atto delle indicazioni di cui al 

verbale del NUV VAS).

procedura per l’accordo di 

pianificazione



Accordi di Programma ed Accordi di Pianificazione che comportino varianti ad atti di 

governo del territorio che interessino Beni paesaggistici”

limitatamente alle 

ipotesi di Accordo di Pianificazione, disciplinato dalla L.R. n. 65/2014, e sue successive 

modifiche ed integrazioni, e che comporti variante ad atti di governo del territorio che 

interessino Beni paesaggistici, il procedimento di adeguamento al PIT-PPR si svolge 

nell’ambito delle procedure proprie stabilite nella legge per tale istituto. Ciò comporta la 

convocazione in sede di Conferenza di Servizi anche della Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio competente per territorio che, laddove ne ricorrano le condizioni, risulterà 

fra i soggetti sottoscrittori dell’Accordo di Pianificazione



Conclusione dell’accordo di pianificazione

Accordi di Programma ed Accordi di 

Pianificazione che comportino varianti ad atti di governo del territorio che interessino Beni 

paesaggistici”

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

competente per territorio che, laddove ne ricorrano le condizioni, risulterà fra i soggetti 

sottoscrittori dell’Accordo di Pianificazione




